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Comunità Pastorale “Beato A. I. Schuster”


Venegono Inferiore e Superiore





DA RICORDARE





domenica 15 febbraio - conclusione Quarantore





ore 15.00 – 16.30	 Adorazione nelle due chiese parrocchiali





ore 16.30	Vesperi e benedizione eucaristica


a Venegono Inferiore





Catechisti battesimi


Si ritrovano lunedì 16 febbraio, alle ore 21, presso La Benedetta.





Corso liturgico


Primo incontro: Martedì 17 febbraio, ore 21, presso La Benedetta.


Guiderà l’incontro don Norberto Valli, docente di liturgia 


nel Seminario Diocesano





catechiste dell’iniziazione cristiana


Incontro di formazione con don Roberto Rossi


Mercoledì 18 febbraio, alle ore 21.00, Oratorio di Venegono Inferiore





Adorazione Eucaristica del 3° giovedì del mese


Giovedì 19 febbraio, ore 17. Chiesa parrocchiale Venegono Inferiore.


Sono invitate in modo particolare le Caritas della Comunità pastorale.





Serata di Emmaus per i giovani


Giovedì 19 febbraio, ore 21.15, chiesa di Loreto





Lectio divina per adulti – AC di Decanato


Giovedì 19 febbraio, ore 21, Parrocchia delle Ceppine.


La riflessione è proposta da don Roberto Rossi.


È una bella occasione per gli adulti per vivere una serata di ascolto e di riflessione a partire dalla Parola di Dio.





Catechesi per adulti proposta dall’Azione cattolica 


Venerdì 20 febbraio, ore 21, Centro Shalom, Venegono Superiore.


Tema: I volti negati. Pag. 73 di: “Dimmi il tuo nome”.


Leggere l’introduzione: Interroghiamoci





È una proposta che si rivolge a tutti gli adulti per crescere nella fede, attraverso il confronto con la Parola di Dio, la proposta della Chiesa insieme ad altri adulti nella fede.





Due giorni adolescenti - Sabato 21 e domenica 22 in Oratorio





carnevale dei ragazzi: domenica 22 febbraio


Ore 14.30	Sfilata delle mascherine a Venegono Inferiore


Ore 15.00	Festa per i ragazzi e famiglie in Oratorio 


a Venegono Superiore 








Questa domenica e domenica prossima nel nuovo ordinamento del lezionario ambrosiano costituiscono un “ponte ideale tra il libro del mistero dell’incarnazione e quello del mistero della Pasqua” (don Magnoli). 


In questa domenica è posto a tema il mistero della divina clemenza e dell’agire misericordioso di Dio; la prossima quello del perdono di Dio a fronte del cammino di conversione dell’uomo.


Sono due domeniche che introducono idealmente al tempo di Quaresima, tempo che conduce alla Pasqua mediante il ricordo del battesimo e mediante la penitenza.


Ma questa domenica è anche il giorno


 in cui concludiamo le Quarantore, 


giorni di adorazione e di contemplazione 


dell’Eucaristia, sacramento dell’Amore 


di Dio per l’uomo.


Perdono ed Eucaristia hanno un nesso 


inscindibile: il perdono è per la 


riconciliazione e la comunione. 


Celebrare il perdono di Dio e stare davanti 


all’Eucaristia in adorazione è tuffarsi 


nell’oceano dell’amore di Dio; 


è sperimentare di quanto amore è capace il 


nostro Dio: amore che perdona, amore che 


si dona, amore che si sacrifica, amore che 


nutre, amore che riscalda il cuore, 


amore che consola, amore che unisce, amore che rinnova la vita.


Viviamo intensamente queste ultime ore di adorazione davanti all’Eucaristia, ma soprattutto rimanga nel nostro cuore il desiderio di continuare a sperimentare la comunione con Dio e con i fratelli, ogni giorno della nostra vita.
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domenica 15 febbraio 2009





Penultima dopo l’Epifania


“della divina clemenza”
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Consiglio Pastorale Unitario





Lunedì 9 febbraio si è riunito il Consiglio Pastorale della nostra Comunità. 


Nella prima parte si è parlato di Gruppi di ascolto, auspicandone un rilancio in chiave missionaria e una proposta per la formazione di animatori e di “visitatori” delle famiglie, secondo la proposta fatta in origine, al tempo delle Missioni del 2001.


Nella seconda parte si è parlato del Fondo di solidarietà “Famiglia – lavoro” proposto dall’Arcivescovo. Si è deciso non solo di chiedere alle Parrocchie un sostegno di carattere economico al fondo stesso, ma di stabilire una percentuale delle entrate annuali delle parrocchie per un motivo di carità. La decisione è in sintonia con l’indicazione del 47° Sinodo diocesano che dice: «Per esprimere concretamente l’attenzione ai poveri e per educare i fedeli ad essa, ogni parrocchia destini ad attività caritative non solo quanto viene raccolto con iniziative straordinarie, ma anche una quota percentuale delle entrate ordinarie del suo bilancio, stabilita di comune accordo tra il consiglio pastorale e il consiglio per gli affari economici». È anche una preziosa occasione educativa per le nostre comunità: anche le nostre comunità, non solo le nostre famiglie, sono chiamate a gestire i bilanci con sobrietà e con una attenzione di carità verso chi è nel bisogno. Quod superest date pauperibus (ciò che è in più è per i poveri): è un principio della tradizione cristiana che vale anche per le comunità. La percentuale da destinare sarà decisa con i Consigli degli Affari economici.


La terza parte del Consiglio è stata dedicata ad alcune comunicazioni riguardanti soprattutto alcuni appuntamenti della vita della nostra Comunità: il corso liturgico (mese di febbraio), la Quaresima, gli anniversari di matrimonio (domenica 19 aprile), la festa patronale di Venegono Inferiore (3 maggio), le Prime Comunioni (10 e 17 maggio), la Cresima (31 maggio), il Corpus Domini (14 giugno).


Sul foglio informativo  descriveremo dettagliatamente le singole iniziative.


È stata comunque una esperienza di dialogo e di confronto costruttivo. Sicuramente un passo in avanti nel cammino e nella edificazione della nostra Comunità Pastorale. Credo che si possa davvero con gioia ringraziare il Signore anche per questo dono.








In questi giorni dedicati all’adorazione possiamo pregare anche con il testo dell’Adoro te devote di San Tommaso. La libera traduzione di don Moioli ci aiuta a comprenderne il significato e, soprattutto, ad entrare dentro la contemplazione del mistero dell’Eucaristia.


Adoro te devote


Adoro te devote, latens Deitas,


quae sub his figuris vere latitas:


tibi se cor meum totum subicit,


quia te contemplans totum deficit.





Visus, tactus, gustus in te fallitur,


sed auditu solo tuto creditur.


Credo quidquid dixit Dei Filius:


nil hoc verbo veritatis verius.





In cruce latebat sola Deitas;


at hic latet simul et humanitas.


Ambo tamen credens 


atque confitens,


peto quod petivit latro paenitens.





Plagas, sicut Thomas, non intueor;


Deum tamen meum te confiteor.


Fac me tibi semper magis credere,


in te spem habere, te diligere.





O memoriale mortis Domini,


panis vivus vitam praestans homini,


praesta meae menti de te vivere,


et te illi semper dulce sapere.





Pie pellicane Jesu Domine,


me immundum munda tuo sanguine,


cuius una stilla salvum facere


totum mundum quit ab omni scelere.





Jesu, quem velatum nunc adspicio,


oro fiat illud quod tam sitio:


ut te revelata cernens facie,


visu sim beatus tuae gloriae. Amen.


�
Traduzione di don Moioli


Come uno che l'amore rende pronto, io Ti adoro, o Dio che ti nascondi e in questi simboli a noi vero ti dai, inafferrabile. Interamente a te si sottomette il cuore: ché troppo sei grande, e vinci ogni sua forza di penetrazione.





Se mi lascio guidare da ciò che vedo, o tocco, o gusto, io cado nell'inganno. Posso soltanto udire: ma basta, a dare sicurezza alla mia fede.


Tutto quello che il Figlio di Dio disse, io lo credo: di questa tua parola di verità, nulla è più vero.





Quando fosti crocifisso, il divino era nascosto; ma qui, anche l'umano tuo ci vien sottratto. E proprio qui, l'uno e l'altro credendo e proclamando, ti faccio anch'io la preghiera del ladrone in pentimento.





Neppure, come a Tommaso, m'è dato di scrutate le tue piaghe; e, nonostante, ti rendo confessione: «Sei tu il mio Dio!».  Fa’ che a te sempre di più io creda, e in te abbia speranza, e che ti ami.





O memoriale della morte del Signore! O pane vivo che all'uomo vai donando vita! Fammi un dono: viva di te l'anima mia, e sempre abbia gusto per te, come per un sapore grato.





La tua tenera e santa dedizione, Gesù Signore, giunge a donare interamente il sangue. Di questo sangue, anche una goccia piccola è in grado di salvare il mondo intero. Con questo sangue, fai nettezza in me!  Sono un immondezzaio.





Ti sto guardando, Gesù, che ti sei messo un velo. Sono assetato; e ti faccio una preghiera: fissare quel tuo volto d'uomo senza più schermi ormai; e, dal veder direttamente la tua divina gloria, tutto restarne beatificato.
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